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Ò o tuità dell’ opera delle persone che | povero che siamo noi che. coltivia- ha voluto fare dei paragoni per tro- 
Cucine Economiche si prestano, mo il suo spirito, e ristoriamo il suo varvi dell’ efficacia. Egli ha detto 
RITRATTA Come è semplice il congegno della | corpo, egli inviterà i suvì adulatori a_| che l° istruzione obbligatoria è « una 

È sempre un giorno, che noi se- | istituzione, così ne sono incontesta- | brancolare per conto proprio in mezzo leva militare intellettuale, un’introdu- 
gnamo giulivi con albo lapilto, quel- | bilmente benefici gli effetti nell’ or- | alla nebbia delle utopie e del mal zione del corso. forzoso nel campo 

lo in cui ne è dato di commemora- | dine economico e nell ordine, mo- | sonno. dell’istrnzione pubblica. » Si vede 
re un’ azione umanitaria, e di re-. | rale. La cucina economica fa due | ———_————_—____—_——_———__—_—_—__—_—_———T—_—T——— chiaramente che costui ama d° esser 


‘(gistrare l atto di nascita di una.i- | specie di concorrenza: ai prezzi com- | L® ISTRUZIONE OBBLIGATORIA | lepido non meno che loico. 


slituzione, creata nell’ interesse delle | merciali, inaccessibili alla classe po- aeree Ste Ma esaminiamo un poco queste 
classi povere ed a reale vantaggio | vera — alla elemosina insufficiente La discussione del progetto di leg- | avvertenze generali, che sono la base 
della tranquillità e del miglioramen- | e degradante. E riguardo a que- | ge sul riordinamento della istruzione | di ogni ragionamento di tutti quelli 
i to sociale. st’ ultima, non vorremmo che qual- | elementare solleva la questione se | i quali sono contraii all’ obbligo le- 
ge Il caro prezzo dei generi alimen- | cuno ci. credesse tanto sbadata- | possa imporsi ai genitori, anche con gale della istruzione. ri 
tari, reso più grave e funesto dallo | mente ottimisti da supporre. che sanzioni penali, di mandare i loro Si dice che si offende la libertà 
sviluppo dei bisogni civili e dalla noi neghiamo la continuazione del- | figli alla scuola. individuale. Intendiamoci. Può am-. 
infanzia da cui non è ancora uscità | l*accattonaggio davanti alle cucine Ahco în questa occasione si fanno | mettersi la « lib»rtà del male? » A ques- 


la produzione e la industria italiana, | economiche : non intendiamo di dir | innanzigli uomini teorici, che vorreb- | ta domanda nessuno esita a rispondere 
incalzava con sollecito stimolo gli | questo: si sa che chi non cerca, o | bero applicare alle scienze sociali il | negativamente, ricorrendo al pensiero 
"uomini previdenti e filantropici, e li! non trova lavoro, o non basta al la- | rigore ‘di quelle esatte, e, dato un | di tutti, senza la necessità di pensarci 
‘. facea meditare seriamente sui mezzi | voro, deve mendicare, e che quindi problema, vorrebbero risolverlo coi | a lungo, che le leggi penali vennero 
| pronti, efficaci e morali di riparare | le cucine economiche saranno fre- principii inflessibili della geometria o | fatte a bella posta per codesta li- 


I insopportabile caro del vitto. quentate. da non ‘pochi .accattoni: | delle matematiche, bertà di cattivo genere. Bisognerebbe 

“sim Con tali auspicì si aprirono al | ma è pure indubitato, ed è quello Napoleone | si burlava di gente | dunque negare che l'ignoranza è 3 
«_— proletario. le Cucine Economiche : che noi vogliamo affermare ’, che il | cosiffatta, e per lui la parola ideofogi | un male per alzare così alte le grida 
dove egli si presenta dignitosamente | prezzo dei viveri abbassato sensibil- che adoperava per qualificare costoro | contro il progetto che ora si discute. 
come consumatore che paga, e non | mente diminuirà 1° ambito della .ca- equivaleva all’ altra di visionari. Noi crediamo che un popolo deb- 
mendicante che si umilia; dove gli rità legale e privata. Si tratta di dichiarare per legge | ba esser colto e morale per meritarsi 


Le cucine economiche unite ‘alla | obbligatoria l'istruzione elementare; | il godimento della libertà, e che un 
maggiore, educazione, popolare saran- | ed ecco che sorge l° on. Merzario per | popolo ignorante sia condannato a, 
no in nostra» mano muova arma per | protestare contro questa che egli di- | perderla, quando ebbe la ventura di fee 
difenderci degli sconvolgimenti socia- | ce « violazione della libertà indi- | acquistarla. Chi oserebbe impugnare ò 
li; quando noi avremo provato al viduale. » Questo immaginoso oratore | che 1° ignoranza è il precipuo fon- 
rr —t _———__@@È1Àk1kék4m4É6ÉÀe——|@.ò —__——————_—_—_—_—_———@ 6 


APPENDICE di sole che da qualche giorno tenta di | quasi fatte realtà le nordiche leggende; | tentare altri spettacoli, che con migliori 
squarciare quella continua copertura gri- Ossiun a volo d'uccello, non deve essére | condizioni di riuscita possono essere molto 


giastra che ci nascondeva l'azzurro del | stato per esse una leggiera soddisfazione. | proficui. 


è ammannito un cibo sano e nutritivo 


0 CORRINAB ARTISTICO nostro cielo, desta in tutti le più dolci | Il Nord c'invade! vanno gridando da Intanto la ‘Società ‘dei Pattinatori con 
si speranze, e spinge i più coraggiosi a'cer- ‘| qualche ‘tempo con’ voce luttuosaménte | questi suo: spettacoli ha fatto ricordare 


quelli che di solito il Comitato del Carne- 
valone offre pare all'Arena. È questo anno 
si daranno ?. tutti si chiedono. La rispo- 


RE GOOSs, care pei campi, fra i resti della neve, ta | profetica i latinisti ‘arcabbiati ; il Nord 
SOMMARIO — Inverno = Desiderii © spo--| prima violetta ‘che spunti ad annunciare il ‘| ci visita, si saran detti invece i fantasio. 
ranze - Si sente - Bolle giornate e ge- | NOn lontano ritorno della primavera ri. | si tomantici, ed banno cercato di fargli 


ide notti - Il Monumento ai Martiri delle dente. , la migliore ‘accoglienza. 7 sla che si può dare con più sicurezza è 
Cinque Giornate - Spettacoli all'Arena - La Por vero dire, la primavera si sente lifatti all’Arèna, ad onta di una sera | per ora la negativa, poichè non solo non 
cattivissima, ad ‘onta della neve che mi | si pensa a questi spettacoli, ma non e è 


Società dei pattinatori -- Ossian e il oggì e si sentiva ieri nell'aria. Dalle fi- k , ‘ . di 
Nord - l romantici - Il Carnevalone - È | nestre, che possono sfarseno scliîuse, èn- } naciava di scomporre tutto, iromantici di } neppur Comitato, né sovvenzione  munici- 


morto - Iniziativa privata - Carnevalo | tra, pietoso, un po" di sole, cho 'incomin- | tutte le'classi erano rappresentati, dalla da- | pale, nè accordo fra gli esercenti, nè vi- 
‘aristocratico - Disperazione - In teatro | Cia a non sembrar più dipinto e che tenta, | mina ché trova la società troppv diversa da | vacità nelle soltoscrizioni. Probabilme nte 
Alla Scala - AI Manzoni - /L Cantoniere | cOn'Un suo raggio, di purificare un po’ le | quella che immaginava edaveva letto ueîli- } dunque non avremo quest anno Carneva- 
di Ferrari - Fuochi di paglia di Ca- | strade della nostra città, che Ja provvida | bri, ela cui mente va in cerca perciò di é- | lone ufficiale. È un bene ? è un male ? 
‘‘stelnuovo - Le attrici francesi e le da- | cura dei nostri padri coscritti ha lasciato | mozioni sovrannatùrali, allo studentello di | Ognuno esamina © risolve la cosa a mo do 
me - Pia Marchi e le sue tolette- Alla | ridurre, per, tutta una settimana, ad una vera innasio, dal genio incompreso, al bohéme, | suo. Per parto mia, non la ammettere 


. Canobbiana - Marozia, di Giovagnoli - | palude. La città stessa stà cambiando fac- alla madamina ‘al giovanotto elegante | certo se dovesse essere clerna; ma, per 
uo anno, tanto tanto, parmi che la si possa 


Teatro Milanese - Giuseppe Rovani. cia, poiché il bel tempo, come al solito, | innamorato «e tradito, ecc. — Ciò non vuol 
Milano, 22 Gennaio 1874 (ritardato) la trasforma in un istante. dire che tutta Milano si fosse affollata al- | accettare, se_non altro come prova di 
eo Dobbiamo dunque credere a queste pro- | l'Arena. — A Milano, fortutamente o sfor- | quanto è e sara capace di fare la nostra 
aristocrazia di nascita e di banca, che ® 


* Se il fatto rispondesse al desiderio, l'in- | messe? Via dunque, speriamo di poterlo, | tutatamente, come si vuole, i romantici 
“verno, colla. nevicata della settimana scor- | chè, per quanto interessi il Monumento idealisti sono tutt’ altro che troppi, tanto | vrà così il modo e |’ opportunità di -di- 
__.sa, dovrebbe aver fatto, per quest’ anno, | ai Martiri delle Cinque Giornate, per me più quando sì iratta di sfidar il mal tempo stinguersi. Forse chissà che, lasciate alla 
sz. le sue ultime armi. E sarebbe ora dav-.| preferisco una giornata splendida che per- onde godere di un divertimento, caldo alla | iniziativa privata, le cose non procedano 
vero, chè da molto tempo non ricordiamo | metta una buona passeggiata, ad una ge- îmmaginazione, ma rigido alla persona; | con un po' più di vita cho negli scorsi 

în’ Ialia un’invernata più di carattere di | lida notte che ispiri gli spettacoli all'A- | il caminetto, la comoda poltrona, l'arra- | anni. Dayyero che il nostro Carnevalone 


‘questo che stiamo attraversando. Nebbie, | rena a beneficio di quello, per quanto sie- | binato Bordeaux, la ea a scacchi ed un | erasi ultimamente ridotto A un ig 
ha eve, secondo 


iffeddo”acuto, .geli abbondanti , nevo.in | novo possano essere straordinari? po”ili maldicenza hanno ben maggiori | forse questa, misara che Pe 
quantità; non é mancata nessuna delle E veramente straordinario riusci, spe- | attrattive. molti, dargli l'ultimo colpo , sarà invece 
farlo risorgere più spleo- 


specialità di questa stagione, a presentar- cialmente l'ultimo, nella sera di Venerdì Tuttavia, il Comitato pel Monumeoto ai | un incentivo a 
cela nel suo aspetto più multiplo, comple- | scorso. Miglior occasione di estasiarsi non | Martiri delle Cinque Giornate, ha raccolto | dido. 

to. Tanto che non vi ha alcuno che non | poteva olfrirsi alle immaginazioni fervide, | nelle.due serate , una discreta somma. Quello che 
ne desideri la fine, ed il timido roggio | alle fantasie vivaci, di questa in cai eran | Speriamo che questo successo l’animerà a | la nessuna vi 


rincresce davvero a tutti, è 
talità del carnevale privato. 


protese i sti a 
rano andati ad ossequiarlo, 
ricordando loro che i 

bedienti erano da preferirsi agli istruiti 
e perciò raccomandava pensassero 


anzitutto a farli obbedienti, : 


Quel monarca assoluto era molto 
più logico di certi liberali moderni, 
che favoriscono l° ignoranza per un 
ossequio esagerato alla libertà indi- 
viduale. È ovvio in fatti che questa 
deve sempre cedere al pnbblico bene. 
Ora. se non può negarsi che. sia 
vantaggioso per la nazione il diffon- 
dersi della istruzione, e non solo van- 
laggioso, ma necessario per conser- 
vare le conquiste del nostro risorgi- 
mento, è d’uopo riconoscere. che 
non è un freno odioso quello che 
si tratta d’imporre all’ arbitrio di 
molti cittadini. 

Il diritto di proprietà è, per esem- 
pio, sacro ed inviolabile, e consiste 
nella facoltà di usare e di abusare 
della cosa sua ; dimodochè il proprie- 
tario d'un edificio può benissimo 
(per regola) anco disfarlo. Ma se un 
bel giorno al padrone d'un palazzo 
monumentale venisse il ghiribizzo di 
distruggerlo, o di guastarlo toglien- 
dogli ornamenti marmorei ecc. non 
gli verrebbe forse impedito ? Anzi, 
se qualcosa di simile venisse in men- 
te ad alcuno dei possessori. delle men 
belle fra le case delle nostre medesime 
strade, non gli verrebbe opposto un 
veto inesorabile ? 

L'utile e il decoro pubblico sono 
superiori ad ogni considerazione di 
vantaggio privato e d° arbitrio indi- 
viduale, è, come non fu trovato stra- 
no che le leggi frenassero gli abusi 
del diritto di libertà, così non è stra- 
no che si freni ogni altro abuso con- 
trario agl’ interessi generali dello Sta- 
to non solo, ma allo stesso sviluppo 
dell’ incivilimento. Non può isomma, 
lo ripetiamo volentieri , permettersi 
la libertà delle male. 

L’ onor. Merzario paragonando l i- 
struzione obbligatoria alla leva mi- 
._r—rrrr————————_< 


Le feste; i balli, i grandì ricevimenti , i 
gran pranzi sembrano messi all'indice. Al- 
cune grandi case haono già annunciato uf- 
ficialmente che le Joro sale non sì apri- 
ranno; altre hanno sostituito i ricevimenti 
di. gala coi ricevimenti e coi. pranzi in- 
timi; casa Mylius ne ha dato ' esempio. 
E alle serate di famiglia la maggior parte 
delle nostre signore preferisce ora il teatro. 
Già i Venerdì e i Martedi e i Lunedì ce- 
lebri, non lo sono più. Non, rimangono 
che le visite; ed è in quelle un continuo 
lamento su questa nessuna vivacità, ed un 
mutuo eccitacsi a dare il buon esempio , 
cai risponde un mutuo schermirsi. Non ab- 
biamo dunque più che ricordi e speranze. 
Ricordi, invero, splendidi, ma speranze 
poco fondate, tanto più che il carnevale 
@ quest’ anno cortissimo, e sarebbe già ora 
d’ aver incominciato sul serio. 

L’ indagare le cause. di questa inaspet- 
fata serietà, di questo cangiamento, improv- 
Viso, è cosa talmente difficile che a me 
sembra perfino impossibile. Possono essere 
multiple, ma anche essere nulle. Basta, 
carnevale finito, se l'effetto non sarà stato 
distrutto, cercheremo di schiarirle tutt* a5- 
sieme, onde. prepararci, ad. evitarle. per 
l’anno venturo. 

In tale estremità, il migliore dei ritrovi 
è ancora il teatro. Ma. al. teatro ci sono 
almeno novità? alla. Scala no certo ; Aida, 
Aida e sempre Aida, ed anche gli entu- 
siasti di quest'opera trovano che la schiava 


posta del sangue, » ma la sua ne- 
cessità» assoluta la rende usta” e 
santa; perchè la patria deve antepor? 
si a tutto, e lo stesso può ripetersi 
del ;corso forz:iso, quando la;sua'in-, 
troduzione costituisce un mezzo ine- 
vitabile per la difesa dello Stato ‘0° 
per provedere a bisogni, alla soddi- 
sfazione dei quali non possiamo sot- 
trarci. Appunto perchè deve . aversi 

sempre presente. il Salus populi su- 

prema let esto si giustificano tutte 
quelle disposizioni legislative per le 
quali.0 s° impongono gravi carichi 
ai cittadini, o si limita e restringe 
la loro naturale libertà. Anzi, lo 
stesso cardine delle società civili vien 
costituito precisamente da queste re- 
strizioni della libertà individuale. 

Posti questi principii,, è evidente 
come lo incremento della cultura 
popolare essendo un bisogno imperio- 
so, si può e si deve provvedere al- 
la sua soddisfazione, senza considé- 
rare come un ostacolo insormontabi- 
le il rispetto alla libertà individuale, 
precisamente come non sì dà a que- 
sta un’ esagerata importanza allor- 
chè si tratta del servizio militare. 
Secondo l° on. Merzario sono forse 
tirannici i regolamenti che coman- 
dano di imbiancare le facciate delle 
case, e vietano di gettare immon- 
dezze dalle finestre? Anche qui la 
libertà individuale è menomata; ma 
ma chi non riconosce la. bontà di 
quelle disposizioni ? 

Ritorneremo sull’ argomento. Per 
oggi intanto conchiuderemo queste 
sommarie considerazioni ripetendo le 
parole pronunziate nel. parlamento 
dal Cairoli, di cui nessuno. oserà 
certamente porre in dubbio il libe- 
ralismo ; « Gli oppositori (egli ha 
« detto) intendono di difendere i 
« principii liberali, ma invece si fan- 
« no i paladini della ignoranza. La 
« libertà individuale ha un limite : 


——__Wdd<itinni 


eliope tiche oramai da troppu tempo l'im- 

ro delle nostre massime scene, Il Mac> 
beth avrebbe dovuto esser già rappresen- 
tato varie volte, ma un nuovo ritardo del 
Magnani, scenografo, ne protrae l' andata 
in scena sino a Mercoledì. Eppure la Scala 
è sempre affollata; si è presa |’ abitudine 
di recarvisi, ed è per ora l' unico luogo 
ove le signore si trovano riunite. Le tolette 
però sono, in generale, modeste; molta 
eleganza ,, poiche le nostre signore anche 
volendo non potrebbero bandirla, tanto è 
in esse innato. il buon gusto, ma poco 
sfarzo, poche tolette da ballo, in generale 
abiti di stoffa, montanti. 

Al Manzoni sì, abbiamo avuto una no- 
vità, una novità di Ferrari, il Cantoniere. 
É, come voi sapete bene, una prodazione 
in.un alto, in versi, che il celebre com- 
mediografo ha scritto per preghiera della 
principessa Pepoli-Hobenzollern, a benefi- 
cio degli inondati del Ferrarese, e che fu 
rappresentata due 0 tre mesi or sono per 
la prima volta nel teatro di Bondeno, dalla 
società Filodrammatica di Ferrara. É una 
cosetla toccante, scritta senza pretesa e con 
gatbo, e che per essere una creazione di 
occasione ha il merito di non rivelare 
troppo il peccato d' origine, poichè si può 
rappresentarla ovunque ed in ogni circo. 
stanza, senza che perda, del suo valore, Lo 
chiude un coro. del maestro, Sangiorgi., 
non bellissimo, ma di. un certo effetto, 
specialmente perchè cantato da bambini, 


« mette: si autorizza l ignoranza. » 
‘ Notizie Italiane 


. ROMA — Il ministro d’agricoltura e 
Jeoînmercio presenterà tra pochi giorni al 
Parlamanto due progetti di legge per 
stanziare nel suo bilancio le somme ne- 
cessarie per l'esecuzione di un’ inchiesta 
generale sulle condizioni dell’ agricoltara 
in tutte le provincie del regno. 
è — Il Bollettino Militare del 23 gen- 
nio contiene molle promozioni di militari 
Nell Ordife equestre di San Maurizio. e 
Lazzaro.; la nomina dei tenenti colonnelli 
Broglio Antonio, Menicacci Cesare , Vitali 
Scipione ; la destinazione del tenente So- 
breri Della Cesta Federico a ufficiale d'or- 
dinànza del generale ‘Della Rocéa; del te- 
nente Crotti di Costigliole Gustavo a uffi- 
ciale d'ordinanza del (tenente generale 
Franzini. 

— L'on. Nicotera aveva presentato alla 
presidenza della Camera una domanda d'in- 
terrogazione all’ onorevole ministro degli 
affari esteri sopra aleune dichiarazioni fat- 
te dal cancelliere dell’ impero germanico 
nella, Camera prussiana; ma invitato dai 
suoi amici ha per ora abbandonato que- 
sto proposito. 

FIRENZE — Il processo contro il comm. 
Montignani e i deputati Ruspoli e Corrado 
che doveva essere trattato dinanzi alla pretu- 
ra urbana di Firenze, come accennammo 
altra. volta, il di 29 del corrente mese, è 
stato aggiornato al di 3 marzo. prossimo 
venturo, non. potendo uno dei difensori 
presentarsi al dibattimento pel giorno pre- 
cedentemente fissato. 

— La Nazione dice che il generale 
La Marmora non volendo rimanere sot- 
to ‘il’ peso: delle accuse. dél principe 
di: Bismarck, intenda invitarlo ad e- 
sporre, pubblicamente tutto ciò che sa di 
lui e che di lui potrebbe dire, come. an- 
nunziò dalla tribuna di Berlino. 

Se il principe di Bismarck non accetta 
l'invito , il'generale La Marmora respin- 
gerebbe le accuse dal suo banco di Mon- 
tecitorio. 

GENOVA — La nuova Banca dell'Alta 
Italia continua ‘nel suo lavoro di costitu- 
zione. Il solerte comitato che la presiede 
ha redatto uo bellissimo statuto. 

La Banca avrà cinque sedi, cioè: Bolo- 


che nei nostri teatri di prosa sono una 
cosa straordinaria , tanto poco si sa usu- 
fruire. delle risorse che possono offrire 
nelle produzioni teatrali. — 

Il Cantoniere fu applauditissimo e si re- 
plicò varie serie a leatro rigurgitante. Ho 
assistito alla seconda rappresentazione; non 
un palchetto , non un posto vuoto ; molti 
applausi agli attori, ai bambini del coro e 
due chiamate all'autore. Oltre al Canto- 
niere si dava quella sera la bella comme- 
dia di Castelnuovo, Fuochi di paglia, Si 
è riconosciuto ancora lo spirito dell’ au- 
tore, la vivacità del dialogo, la spontaneità 
delle scene, ma più ancora si sono ammi- 
rate le splendide tolette della Pia Marchi, 
— Già da qualche tempo a Parigi le at- 
trici dei principali teatri di prosa sono 
quelle che dànno il tono alla moda, ve- 
stendo sul palco in mod» richissimo e ve- 
ramente distinto. Anche ultimamente una 
toletta che madama Doche, artista conosciu- 
tissima, portava nel Marquis de Villemer 
di Giorgio Sand, fu accolta come tipo di 
toletta per vecchia signora, fece il giro 
dei saloni più aristocratici, e perfino fa ri- 
prodotta da uno fra 1 più importanti dei 

iornali di mode francesi. Ora la signora 

archi sembra voglia dimostrare fra noi 
che il buon gusto e la distinzione non 
sono doti delle sole dame dell’ alta società. 
La cosa. non è molto facile, a Milano spe- 
cialmente, pure. la, simpaiica attrice ci 
riesce a meraviglia. Le sue tolette ven- 


FRANCIA — In generale Ja stampa di 
Parigi e delle provincie: si. mostra paga 
delle assicurazioni date dal governo nella 
seduta del 20 gennaio. 

Il National'ci, fa sapere che la dichia- 
razione del ministro degli. esteri venne 
compilata in seno al gabinetto, e letta, non 
recitata, dalla tribuna; e soggiunge che 
le spiegazioni date erano le sole che petevan- 
sidare, per togliere di mezzo ogni pretesto 
d' interpellanza. ” 

La France osserva che se il ministro 
« non disse tutto, ciò che omise potrà es- 
sere agevolmente supplito...... 1l:governo 
manifestò categoricamente la sua ferma 
volontà di non lasciarsi trascinare. dalla 
politica del partito ultramontano, che oggi 
comprometterebbe gl’ interessi del paese , 
senza servire quelli della Chiesa. » 

la quanto all’ articolo della Germania 
del Nord, il Soleil, urgano ufficioso, pub- 
blica la seguente nota: 

« Il governo non attribuisce alcuna im- 
portanza all’ articolo della Gazzettu della 
Germania del Nord che ba fatto tanta 
impressione alla Borsa di Parigi. Bisogna 
fare la parte delle difficoltà religiose che 
sovrastano alla Germania in questi momenti 


e non vedere in quegli articoli la, prova, 


di una malintelligenza fca i governi. La 
politica estera è in gran calma attualmente 
e perciò che riguarda |’ estero il gabi- 
nello non è mai stato così tranquillo come 
lo è presentemente. » i 

— Il Soir anvuncia che è atteso.a Vet- 
sailles un ulliciale spagnuolo, latore .d' una 
lettera autografa di Serrano a Mac-Mahon, 
nella quale si espone la siluazione vera 
della Spagna dopo il colpo di Stato. 

GERMANIA — La Gazzettu di Colonia 
pubblica la lettera seguente dall’ Impera: 
tore di Germania. diretta al vescovo vec- 
chio cattolico Reinkens; } 

Al vescovo cattolico, 
dottore Giuseppe l/berto Reinkens a Bonna 
Signore e Rev.mo Vescovo, 

La riograzio delle cordiali felicitazioni 
ch' ella m° indirizzò in ricorrenza del capo 
d'anno. Voglia il Signore favorire anche 
darante il nuovo anno l’opera ch'ella ha 
intrapreso a suo nome ! 

Possa la convinzione. ch» elia divide e 
che è indubitabilmente vera, sempre più 
diffondersi, cioè che nei miei Stati, il ri- 


gono ammirate generalmente: un passo 
ancora, e verranno prescelte come tipi. 

Alla Canobbiana, la. Marozia di Giova- 

moli, nuova per Milano, fu accolta con in- 

Fifferenza. Sì attende impazientemente il 
nuovo ballo, la cui musica! è scritta in 
parte da Ponchielli. 

AI Milanese, la seconda edizione! rive- 
duta e corretta dell’Amor che senppa ebbe 
lietissime accoglienze: dal pubblico affollato 
c scello come ‘al solito. Cletto Arrighi, che 
ne è l’autore, con un atto di modestia più 
unico che raro; annunciava di aver riloc- 
cato questo lavoro dietro i consigli della 
critica. Le correzioni invece non sono ispi- 
rate che dal suo acume e dal suo spirito, 
che hanno saputo trar partito da una par- 
te appena adombrata, @ che ora getta 
sull'insieme -della promaio dI sè stessa 
seria, una tinta d’umorismo delicato e di 
buon genere, che ne accresce moltissimo 
l’ interesse e il valore. La critica, è vero, 
gli aveva fatto degli appanti, ma ne' mo- 
tivati, nò giadiziosi a questo segno, poiché 
anche a Milano, generalinente , la critica 
si fa a un tanto al braccio, è molto spesso 
non è ispirata che dalla cronaca. Non piace, 
per cause indipendenti dal suo merito, uni 
produzione ? — È brutta senza dubbio — 
Piace, benchè sia senza valore intrinseco 
È una bellezza. Fischi ed applausi, molto 
spesso ‘procurati od insciènti, oltre che' sul 
palcoscenico, sono quelli che danno la'Vita 
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non proseguono uno scopo” 


cercano solomente- la | pace: dell’ tomo con. 


Dio. I 


* Berlino, 17 gennaio 1874. GuotieLxo. 


SPAGNA — Il governo cerca, senza per- 
dita di tempo, di trarre partito del suo 
successo sulle bande cantonaliste di Car- 
tagena, ed a tale scopo attiva il riordina- 
mento dell’ esercito. I 


‘Non rimane più nella città presa e nel 


campo della Palma che un piccolo numero 
di battaglioni, essendoua state dirette, con- 
tro Ì arlisti quasi tutte’ le truppe ci 
‘hanno ‘preso ‘parte ‘all'assedio. © "UU 
— Numerosi rinforzi si stanno inviando 
all'esercito del nord che. ha, subito uno 
scacco parziale di poca importanza, .du- 
rante il suo movimento di ritirata, sul- 
l'‘Ebro. © * : die 
‘Un distaccamento, composto di  parec- 
chie compagnie del’ reggimento ‘di *Li- 
chana, vedendosi attaccato da. numerose 
forze carliste, ridotto senza pane e sen- 
2° ‘acqua per ire giorni ed esagrite tutte 
le munizioni, ha capitolato. 

Risulta da tal fatto doloroso che lari- 
tirata dell'esercito del nord s'è compiuta 
molto precipitosamente, ovvero che. il. ge- 
nerale Moriones non sa prendere le misure 
necessarie, perchè quelle colonne s' ap- 
poggino le une sulle altre, lungo la loro 
marcia sull’ Ebro. ; ” 

Il generale Lopez Dominguez-ha prov- 
Visoriamente stabilito ad Albaceta il quar- 
tier gonerale dell’ esercito dei centro , di 
cui gli è stato affidato il comando. 

Il generale ha formato due 'divisioui , 
forti ciascuna di 4,000 fanti, 20 cannoni 
e 500 cavalli. Egli si prepara ad impren- 
dere le operazioni militari nella Vecchia 
Gastig'ia e negli antichi regni di Valenza 
#% d’ Aragona, 


‘Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 23 Gennaio, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

Nomine e promozioni nel personale ‘del- 
l'esercito, e in quello della narina. 


Camera di Commercio ed Arti 
DI FERRARA 


Sunto verbale dell’ adunanza tenuta it 
giorno 27 dicembre 1878 approvato nella 
seduta 20 gennaio corrente. 

Presiede l'adunanza il sig. Modoni Pie- 
tro Presidente; sono presenti i signori 


0 la morte ad una produzione anche nelle 
Opinioni della stampa. 

Dell'Amor che seappa fu così per l' ap- 
punto. La fredda accoglienza ‘fattale dal 

ubblico alla prima rappresentazione rese 
ì critici severissimi, Nessuno si avvisò di 
fissare l' attenzione di questo pubblico sui 
molteplici pregi che già adornavano questa 
produzione. Ora, gli applausi hanno fatto 
capgiare opinione, ed i critici, con Filippi 
in testa, trovarono bello è interessunte an- 
che ciò che prima avevano giudicato ' no- 
ioso e seccante. Auguro al simpatico autore 
molte di queste rivincite. 


Una triste notizia. Rovaxt, il massimo 
fra i nostri letterati viventi è ammalato 
piuttosto gravemente. Le vicende, i dolori 
di una vita agitata e-svepturatissima, non 
consolata neppure da quella fama uaiver. 
sale a cui aveva? diritto, hanno spossato il 
suo potente organismo. leri si incominciò 
la pubblicazione del bollettino dagli illu- 
stri medici Todeschini e Sacchetti. Pare 
che non vi sia pericolo immediato, ma 
lascia per l'avvenire bèn poche speranze. 
Così l’Italia avrà il rimorso di aver lasciato 
languire anche quest’ uomo straordinario, 
riserbandosi di dompiangerne la morte; e 
di elevargli un Dopumeonto, come lo si.e- 
leva oggi perfino! ai maestri d'abbicì e ai 
Dizzicagnoli arrigchiti. 

Luigi Primo. 


Felice, Devoto Giu- 


"se ‘Grossi Efrem, Pesaro Raf- 
| faele, Turgi Pasquale, Vitali Isaia. 


Letto ‘èd' approvato senza modificazioni 
il verbale dell'adunanza antecedente si 


‘ passa all'ordine’ del giorno. 


_—__—______@_»«.»-.|—mmeirw---. 


Il Présidente ofdina lallettura della Nota 
‘del R: iPrefettò (di Ancona N. 14% del 29 
novembre 1873 colla quale s' invita la Ca- 
mera procede, Pla nomina di un Dele- 
‘galo' chie la rappresenti presso ‘il Consiglio 
di Amministrazione della Cassa Inyalidi 
sedente ‘in’ Ancona ‘in ‘luogo del sig- dott. 
Tobia Zamorani che cessa d’ ufficio per an- 


Gzianità di elezione. 1) 


La, Camera considerando . riuscire assai 
malegevolè ‘a'qualunque de’ suoi Membri 
recarsi alle ordinarie sedute di quel Con- 
Sesso ‘a motivo: dellà'distanza , determina 
ad unanimità di nominare alla. suddetta 
‘carità il sigoor “Salvatore Persiclietti, ‘di 
stinto negoziante di Ancona della cui ac- 
cellazione ed impegno noî ‘può ‘dubitarsi. 

Vien presa.ia-assolutaconsiderazione una 
domanda di efficace favore per parte della 
Rappresentanza ‘della società di mutuo soc- 
corso degli Operai di questa Città espri- 
menteil progetto? d' ‘istifuire una Cucina 
Economica .a benofizio. delle - elassi arti- 
giana e nullatenente. 

Apprezzando Ja Camera al giusto valore 
lo scopo umanilario di questa istituzione, 
mossa dall’ esempio di altre illustri città 
italiane, delibera all’onanimità Un soccorso 
di lire trecento per lò encomiato scopo 
semprecchè 1” utilissimo progetto abbia a 
sortire pratica è durevole attuazione. 

Il signor, Sarfatti di Venezia manda in 
donò un suo lavoro ‘sulla navigazione a 
vapore del’portò di Venezia, Il chiar. au- 
tore raccomanda alla Camera di prenderlo 
in ésame e proferire il suo giudizio sul 
lavoro medesimo. 

Là Camera esprime il suo- gradimento 
per ildono ricévuto è poscia nomina una 
Commissiode®*formata dei signori Borghi 
Leon e Grossi Efrem-con.inearico di pren- 
dere in|esume illibeo) del Sarfatti © rife- 
rire a suo tempo. il risultato dei --propri 
studi. per le successive deliberazioni. 

Esaurito l'ordine del giorno è levata la 
seduta. i 


Cronaca e fatti diversi 


| Consiglio Comunale, — Nella 

seduta di Sabato scorso il Consiglio con- 
tinuaya la votazione del Bilancio  Preven- 
tivo 4874 sino a terminare la parte ordi- 
naria del Passivo, con leggere modifica- 
zioni e senza incidenti. degni di nota. 
L'unico stanziamento che diede luogo ad 
una lunga e viva discassione si fu l’asse 
gno-annuo alla Casa di Ricvuvero in sè- 
guito ad interpellanza:del Consigliere Avv. 
Ravenna sull’ esito: delle pratiche sino dal- 
l’anno scorso iniziate coll'Amministrazione 
di quel Pio Stabilimento , per quanto ri- 
guarda i poveri del forese; pratiche che 
sino.ad ora non ebbero il risultato che 
equità e giustizia reclamerebbero. 


Rimborsi ai contribuen- 
ti. — Una considerevole quantità di rim- 
borsi stati decretati a favore di vari con- 
tribuenti della Provincia per imposte in- 
debitamente pagate non è stata effettuata 
durante il trascorso ésereizio, abbenchè 
le somme occorrenti fossero state per 
cura dell’ Intendenza disposte presso le 
Esattorie fino dal principio dell' anno pas 
sato. 

Tale fatto portando. alla supposizione 
che le ditte interessaté non ne siano a 
conoscenza, e' induce ad annunziare nel- 
lFinteresse*dei contribuenti, che di nuovo 
si sopo provtedute. le esattorie nianda- 
mentali dei fondi occorrenti ad affettuare 
le retrodozioni in parola giusta |’ avviso 
fatto dal-signor Iateodente pubblicare in 
ogni comune. 


| Asilo d’ Infanzia del Soh- 


, Sia t. L27482. 
Balboni A © Fratelli; @ 10:— 
Camera di Commereio . . . & 100 — 
Offerte dai Maestri e Maestre 

di Città, raccolte dalla So- 


cietà Pedagogica . ; . . «. 2545 
Otto Carlo... .... €30 
Dal R. Siodaco di Ferrara, nella»-:.s, 
distribuzione dell'Offerta Mary 
.Lowel-Putnam .,... .......&/30 — 
Israelilica Congregazione di Ca- 

i Ri MR en) 
Fratelli Benedetti. . .. .... «€ 30 


e Totale L, 3027 1% 


Società dei Negozianti. — 
Questa sera i. membri appartenenti a que- 
Sla cospicua e simpatica Società sono chia- 
mati in Adunanza straordinaria onde delì- 
berare intorno alla difficile situazione eco- 
nomica dell’ Amministrazione. 

I rimedj che l' Onorevole Comitato eletto 
a riferire sull’ attuale grave condizione d' 
cose, propone, sono a dir vero eroici, @ 
reclamano buona, dose di abnegazione e 
sensibili sacrifici. 

Se come di cuore speriamo |’ unanime 
assenso dei. signori soci permetterà. che 
venga' adottato qualcuno dei temperamenti 
che il Comitato propone, potremo plau- 
denti compiacerci dell’ esistenza non pre- 
caria e rigogliosa della Società; e verrà 
tolta altresì Ja ridicola anomalia che, per 
la circolazione dei bowi fiduciarj. metteva 
un'associazione composta dei migliori ele- 
menti del paese ed avente per unici scopi 
geniali ritrovi e divertimenti, nella stessa 
condizione e nelle stesse peripezie di una 
Banchina qualuaque, 


Sciopero de’ garzoni for- 
maj, —— Nella Gazzetta dell’ Emilia 
N. 25 vedesi riportato un telegramma 
spedito da Ferrara sullo sciopero dei 
garzoni fornai. 

Ivi si dice che la.cessazione delle 
sciopero fu la conseguenza d'un ac- 
cordo passato fra essi.ed i proprietari 
di forni che non avrebbero eotto. pane 
fatto fuori della loro fabbrica. 

La notizia è tanto inesatta. quanto 
assurda perocchè oramai non sia più 
un mistero che gli scioperanti dopo 
una notte di gozzoviglie fecero senno 
da che ebbero a sapere.che alla Au- 
torità non mancano modi di far ve- 
nire pane da Bologna e più che 100 
soldati panattieri, e quindi la resi- 
stenza a tornare al lavoro equivaleva 
ad'ùna pura perdita. 

Quanto ad ammettere che fra prin- 
cipali e garzoni fosse corsa la voluta 
intelligenza (esiste patentemente un 
articolo. del. Regolamento di Polizia 
Municipale che ‘prescrive in modo 
chiaro e tondo che ogni fornaio ha 
l'obbligo di cuocere pane ai privati 
e restituirlo cotto a dovere. 

(Queste parole erano. già scritte 
quando.ci pervenne la Gazzetta del- 
l'Emilia d'oggi la quale contiene un 
telegramma da Ferrara che smentisce 
quanto ha jeri asserito. ) 


Beneficenza. — ]l patrio Muni- 
cipio mandava in dono alla Pia Casa di 
Ricovero kil. 30 pane, che l' On. Congre- 
grazione di Carità accettava tanto più vo- 
tenlieri, quanto crescente è il numero che 
si benefica giornalmente nella sezione 
Eventuali. 


Cucine economiche. — Sib- 


bato - furono distribuite razioni mum. 2406 
Domenica » » » » 3239 

"Reatri. — Al Municipale questa 
sera quarta rappresentazione dei Promessi 
Sposi — Il 2° Veglione datasi stanotte 
al Tosi-Borghi riesci oltremodo ammato. 


se. POTRA 
uf DI STATO CIVILE — 
x Di Gi goin È 
‘ascita — Maschi 1 - F ì pe; 
NareMonti - N;0 Srna ig. 


PunsLicAZIONI M _ i 

Luigi fu incasso progr i suina 
Giuseppe — iii Giovanni fu Luigi ‘con 
Silvagni Maria di Giacomo — Babeg Î 
{poreozo fu Vincenzo” con” Lutertoni 
fu nlino — [i 


3Sppe!com Zandî A 
Giovanni. fuAn 


iovanni — Bellodi Davide 
con Grandi Maria fu Raina Si Mon 
avv. Luizì con' Bissanelli 
BEAR ce i oa bot Tomaso fa 
— Roltoni Lui ba fu doll. Giacomo 


Maria Teresa. di Pomgace_ 00 Lombirdi 


° Buffa. Uberto 
Lorenzo con Casanova G i 
Giuseppe — Pre dott: Luigi fu Giorni 
con Gallardo Francesca» di Frititesco — 
Turbiglio avv. Giorgio di Giovani con 
DI cene) Ù Giulio Cesure — Gi- 
Lurate enico fu Fraticesco con Vabcini 
Morti — Monta 


LETT? Luigi ‘di Ferrara | di 
di annì 73, i Î î 
colosi Mitica a “piuzalo. ((lubori 


di Ferrara, di anni 863 vedo ba Ò 

vaggiani Aotonio (catarro cronico) — Veg: 
aria di Ponte i anni: 235 

Villica è moglie ‘di FELT i sani 


‘errara, di anni cacci vedovo 
della Chiarelli Luigia ateromasia diflusgi. 
Minori agli anni sette — N. 1, li 


2 Gennaio 

Nascite — Maschi 3- Femmine t- Tot. 4 
Nari-Morri — N 0. 

Morri Minori agli anni sette — N, 1. 


Il Siodaco di Ferrara per gli effeiti del 
Capo XIl del Regol. di Pole Monetti 
fa nolo «essergli. stata. presentata do- 
manda. per. l’ attivazione, di un deposito; di 
di Petrolio di 3,° grado in via Ripa Grande 
N. 66. 
rr 

REGIO LOPTO 


Estrazioni del 24 Gennaio 1874 


VENEZIA _— 57 18 68 33.28 
FIRENZE — 13 79 82 15 61 
MILANO > ‘— 32 39 83 65 26 
NAPOLI — 78 74 38 17 1% 
PALERMO — 32.57 87 12 8 
ROMA — 4127478 18 
TORINO. — 53 52 10 48 33 
—————_—rFrFTr——rFrFrFrFFrF—.—---lz 
FABBRICA 
Concimi Arti@iciali polverizzati 
ENEZIA 
della Ditta 


CADORIN MARCO e C* 

Si avvertono i) signori. Agricoltori. ché® 
questa Fabbrica, che è la prima eretta 
in Venezia, tiene. in pronto un grande 
deposito di concitm î 

Per Cereali-da d. 3. 507al quintale 


». Prati 33 ’ 

» Viti ab. — » 

» Can. è Lio] » 6. 50 » x 
Inolire tiene*deposito di orine, saugue 


polverizzato, ossa, ceneri e fuliggine, av- 
vertendo che dei coucimi per lino e ca- 
napa.uno dei principali clementi è il pesce. 

Per i prezzi suddetti il concime viene 
consegnato alla stazione di. Venezia: 

Le spedizioni si fanno “in barili della 
capacita, di quintali 2 l'uno, calcolato il 
fusto L. 1. 505 

Le ordinazioni 
Romagne si ricerobo dall’ unico incaricato 
Mazzucchelli Fra , Via Soncina N, 8; 
ed in Venezia, in Giudecca Strada Evfemia 
N. 3430 presso lò studio del Professore 
Architetto Lodovico Cadorin Strada Moisè 
Calle Lunga N. 2032 


Vigarano Mainarda 4 Decembre-1873. 
Egregio sig. Mazzucchelli Francesco 
Ferrara. 


lo-sottoscritto»"Le dichiaro che l’ esito 


Ferrara, Bologna ew 


ere? 
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gliere di mezzo quanto non serve che ad 
impacciare il buonandamento degli aflari, 
sia per ivettitudine sia per progetto. in 
questo modo egli avrà reso a Roma il più 
grande dei benefizi, e i buoni» risultati 
saranno condegna risposta agli oppositori 
sistematici d'ogni colore. 

Anche l'on. Lovatelli , vostro deputato, 
dopochè fn nominato assessore municipale, 
si è dedicato con molta alacrità nel cer- 
carè i mezzi per rendere più regolare 
I° importante Amministrazione del ‘Dazio 
Consumò. Eta" questo uno dei rami in cui 
maggiormente si. lamentavano delle .irre- 
golarità, e vogliamo sperare che |’ opera 
intelligente dell’ egregio conte Lovatelli , 
valga a togliere di mezzo le cause finora 
lamentate:, Si.i\conosce fin d’ ora; che di- 
verseproposte- fatte dall’ on. assessore ven- 
noro accolte. dalla Giunta con somma sod- 
disfazione. M. C. 
ere 
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“° NUNISTERO DELLA GUERRA 


manvirEsTo 


Nuova ammissione all’ arruolamento 
volontario di un anno pel 15 mar- 
zo 1874. 


I) Ministero della guerra rende noto 
cal 15 del prossimo marzo è aperto un 
nuovo arruolamento volontario di un 
anno nei Corpi seguenti: 

Distretti militari ; 

Reggimenti di cavalleria; 

Reggimenti e brigate di artiglieria 
e del genio; 

Scuola, mormale di cavalleria in Pi- 
nerolo. 

1. Saranno. ammessi al nuovo, arruo- 
lamento volontario di un anno i gio- 
vani regnicoli i quali: 

@)I1:15 marzo 1874 abbiano com- 
piuto il 17° anno di età e non abbiano 
oltrepassato il 26°, e non in servizio 
sotto de armi ; 

b) Abbiano l' attitudine fisica. ri- 
chiesta pel servizio militare; 

c) Superino gli esami seguenti : 

Esame per iscritto. — Saggio di buo- 
na scrittura — composizione di un rac- 
conto, di uma lettera o descrizione sopra 
una data traccia. 

Esame verbale. — Saggio di lettura — 
dimostrare di sapere praticamente e- 
seguire le quattro operazioni fonda- 
mentali dell’aritmetica coi numeri in- 
teri e decimali. 

2. La domanda di ammissione al vo- 
lontariato di un anno, estesa su carta 
da bollo di L. 1, dovrà indicare con 
precisione il nome, il cognome e la 
figliazione dell’ aspirante, il recapito 
domiciliare del padre, della madre 0 
del tutore di esso, il Distretto militare 
ove l'aspirante intende presentarsi alla 
visita sanitaria e all'esame, ed il corpo» 
distretto o brigata d'’ artiglieria o del 
genio ove desidera prestar servizio. 

La domanda stessa dovrà essere cor- 
redata dei seguenti documenti : 

a) Atto di nascita; 

b) Fede di stato libero ; 

c) Certificato di penalità rilasciato 
dalla cancelleria del tribunale corre- 
zionale nella cui giurisdizione è nato 
l'aspirante (a termini del Regio de- 
creto 6 dicembre 1865 per la istituzione 
del casellario giudiziale); 

d) Certificato attestante i buoni co- 
stumi e la buona condotta (modello 76 


del Regolamento sul reclutamento del- 


oppure fatta 
venire La tard 
della fine del venturo febbraio, al Co- 
mando del Distretto, al.quale 1’ aspi- 
rante al volontariatò intende-presen> 
tarsi per subirvi gli esami. x 

3.11 10 marzo gli aspiranti dovranno 
presentarsi ai: Comando, del Distretto 
cui hanno rivo.to la loro domanda, e 
quivi saranno;sottoposti alla visita me- 
dica per constatare la loro idoneità al 
servizio militare e quindi agli esami. 

Coloro che per circostanze di forza 
maggiore fossero impediti di ,presen- 
tarsi ne) giorno suddetto, potranno ot- 
tenere dal Comando del Distretto una 
dilazione, la quale non vada. però al 
di là del giorno 15 marzo. 

4. Dichiarati ammissibili, quegli fra 
gli aspiranti che prescelgono di ser- 
vire nell'artiglieria, nel genio, nella 
cavalleria, od'in un distretto diverso 
da quello in cui furono esaminati, ri- 
ceveranno dal Comando del Distretto 
ove avranno subìto gli esami e la vi- 
sita medica, il certificato d'ammissione 
all’ arruolamento volontario: pel dì 15 
marzo, nel qual giorno dovranno pre- 
sentarsi al Corpo, Distretto o Brigata 
di artiglieria o del genio che avranno 
prescelto, per intraprendervi l' anno 
di servizio. 

Quegli invece che intendono di fare 
l'anno di volontariato presso il Di- 
stretto ove hanno superato gli esami, 
avranno facoltà di entrare subito in 
servizio, se pur non preferiscono at- 
tendere sino al 15 marzo. 

5. I giovani che senza motivo di 
forza maggiore o senza l’ autorizza- 
zione del Comandante il Corpo 0 Di- 
stretto nel quale hanno chiesto ed ot- 
tenuto di fare l'anno di servizio tar- 
dassero oltre il 31 marzo a presentarsi 
s' intenderanno decaduti dal diritto di 
contrarre l' arruolamento. 

6. I giovani ammessi al volontariato 
devono, prima dell’ arruolamento, ver- 
sare all' amministrazione del Corpo 0 
Distretto nel quale sono ammessi a 
prestare»servizio : 

a) Lire 620 se ammessi nell’arti- 
glieria; nel genio o nei Distretti mili- 
litari — pel vestiario, corredo e man- 
tenimento in genere; 

D) Lire 900 se ammessi nei Reg- 
gimenti di cavalleria o nella scuola 
normale di detta arma, pel vestiario, 
corredo, vitto e mantenimento in ge- 
nere, per l’uso di un cavallo dello 
Stato. i 

7. Mediante il pagamento della som- 
ma di cui nel numero precedente il 
volontario riceverà tutte indistintamen- 
te le competenze dovute al soldato del- 
l'arma nella quale serve, 

8. Col consenso dèi parenti e in se- 
guito a sua domanda, il volontario, 
qualunque sia l'arma nella quale serve, 
può ottenere di alloggiare fuori dal 
quartiere e di non convivere al rancio. 
Questa concessione può essere sospesa 
dal Comandante il Distretto o Corpo 
per ragioni di disciplina o di servizio. 

Non convivendo al rancio, l' impor- 
tare dello scotto e del pane di muni- 
zione gli è pagato in contanti insieme 
col soldo. 

9. I volontari che intendono arruo- 
larsi nell' Artiglieria o nel Genio, pos- 
sono, a loro scelta, essere ammessi 
alle sedi dei reggimenti, ovvero alle 
sedi delle brigate, che per l'Artiglieria 
trovansi stanziate in Alessandria, Bre- 
scia, Firenze, Messina, Milano, Mode- 
na, Napoli, Padova, Palermo, Roma e 
Venezia, e per il Genio in Bologna, 
Capua, Roma, Verona e Torino. 


staccati 
Trevisose Pale 

10. I volontari arruolati nell’ Arti- 
glieria, nel Genio e nella Cavalleria, 
qualora i Corpi o Je frazioni dei me- 
desimi, nei quali prestano servizio, 
cambiassero di stanza, potranno, die- 


(tro la domanda; continuare l’anno di 


servizio presso i Corpi o frazioni di 
Corpi della stessa arma che vanno a 
sostituirli. 

11. t volontari di un anno, una volta 
che siano incorporati, vanno intera- 
mente soggetti alle leggi ed ai. rego- 
lamenti militari al pari di qualunque 
altro soldato dell’ Esercito. 

12. Tutti i volontari di un anno a 
qualunque arma appartengono, potran- 
no essere per la durata di quattro mesi 
mandati ai campi d'istruzione, o in 
un altro Corpo dell’ arma rispettiva 
per completarvi la loro istruzione. 

Durante questo periodo di tempo 
possono essere sospese tutte le auto- 
rizzazioni di dormire fuori di quartiere 
e di non convivere al rancio. 

13. Per quanto è detto all'articolo 1 
capoverso a, possono essere ammessi 
al volontariato tutti gli inscritti appar- 
tenenti alle seconde parti. dei contin- 
genti di prima categoria delle classi 
1850 e 1851, come pure quelli appar- 
tenenti alla seconda. categoria della 
classe 1852 e precedenti e fruire tutti 
i vantaggi inerenti al volontariato di 
un anno. 

14 Può succedere che il giovine aspi- 
rante al volontariato di un anno, non 
giudicato abile al servizio nella visita 
sanitaria di cui al precedente art. 1, 
ovvero dichiarato inabile durante l’an- 
no stesso di servizio in seguito a ras- 
segna di rimando, sia poi trovato abile 
in quella che deve passare al tempo 
della leva della classe rispettiva al- 
lora quando più non gli sarebbe dato 
di godere dei benefizi inerenti al vo- 
lontariato stesso. 

Potrà premunirsi contro questa e- 
ventualità il giovane che, malgrado 
nòn sia stato riconosciuto abile {nella 
prima delle visite accennate di sopra: 

a) Chieda di sottoporsi agli esa- 
mi di ammissione al volontariato e li 
superi; 

b) Depositi nella cassa del Distretto 
la somma di L. 600 come garanzia 
che venendo poi nella leva ad essere 
ascritto alla 2* categoria. egli soddi- 
sferà all’ impegno preso di compiere 
l'anno di volontariato. 

Quando poi il volontario fosse di- 
chiarato inabile al servizio militare du- 
rante l'anno di volontatiato potrà pre- 
munirsi contro la suaccennata even- 
tualità, facendo lo stesso deposito delle 
L. 600. 

Adempiendo a queste condizioni il 
volontario non riconosciuto abile rice- 
verà dal Comandante del Distretto un 
certificato di ammissibilità al volon- 
tariato quando venisse al tempo della 
leva dellasna classe trovato abile al ser- 
vizio militare; nel qual caso dovrà 
compiere detto anno di servizio alla 
prima ammissione di volontari di un 
anno. 

Il fatto deposito di L. 600 sarà re- 
stituito ; 

a) Quando essendo ascritto alla 
1* categoria volesse correre intera- 
mente la sorte della propria classe di 
leva; 

6) Quando al tempo della leva 
fosse conformata la sua inabilità al 
servizio militare, ovvero ottenesse l' e- 
senzione ; 


amata della sua clas- 


Se, intraprenderà l'anno di valonta- 


riato. 

15. I giovani nati nef 1854, qualora 
in ano fruire dei vantaggi del vo- 
Lo du 

prendere servizio nell'attuale ammis- 
sione, perchè a quella che avrà luogo 
nell’ autunno non potranno concorre= 
re, essendo a quel tempo cominciate 
già le estrazioni a sorte della lero 
classe. ; Lg 


16. Coloro che. intendono di faro A 


l'anno di volontariato nei Reggimenti 


d'Artiglieria e del Genio per divenire — 


poi Ufficiali di complemento in dette | 
armi, sono avvisati, che, non ostante: 
abbiano dessi ottenuta l'idoneità ne- 
gluesami, non potranno essere nomi- 
nati sottotenenti neile succitate armi, — 
se non comprovano d’ essere inscritti 


nella facoltà di matematica presso una — 


Università, ovvero d'aver compiuto il 
corso della sezione fisico-matematica | 
in un Istituto tecnico. 

17. Gli studenti delle Università e 


quelli delle Scuole superiori tecniche 


e commerciali ed a queste assimilate, — 


n anno, debbono im- _ 


nati nell'anno 1854, i quali valendosi | 3 


della facoltà loro concessa dall’ arti= 
colo 1° della Legge 19 luglio 1871 
vogliono ritardare a compiere l’anno 
di volontariato, dopo eseguita la loro 
leva e sino al 24° anno di età, do- 
«ranno farne domanda al Comandante 
del Distretto nel quale hanno domi- 


cilio ed effettuare il deposito delle — 


lire 600 prima del giorno stabilito per 
dar principio in tutto il, Regno all’e- 
strazione a sorte della leva sulla loro 
classe 1854. 

Roma, li.20 gennaio 1874. 


Il Ministro 
RICOTTI, . 


Notizie Italiane 


ROMA — Dopo lo splendido discorso — 
pronunziato ieri dall’ on. Correnti, relatore, 
la legge dì riordinamento della istruzione 
elementare (obbligatorietà dell’ istrazione) 
è prosperamente uscita dalla discussione 
generale, e quest’ oggi la Camera ne ha 
discussi ed approvati i primi quattro arti» 
coli. 

L’ intiero progetto si compone di 36 at- 
ticoli, per cui veramente il cammino fatto 
nella odierna tornata non potrebbesi dire 
prodigioso ; ma avuto riguardo alle strane 
opposizioni che la legge ha incontrato , 
c' è di che rallegrarsi anche perchè è da 
sperare che fra domani o dopo la Camera 
troverà modo di rimettere .il tempo per: 
duto. 

Era pur troppo proverbiale nel Parla- 
mento Subalpino che. una legge d' istru- 
zione (atteso la parlantina .del ceto profes- 
sorale) correa sempre pericolo di rendersi 
interminabile. Ma l'argomento è ora esau- 
rito; gli oratori non farebbero che ripe: 
tersi ed è sperabile che piuttosto che stan- 
carsi a pronunciare discorsi si limiteranno 
a rimandare gli uditori alle cose già dette: 

— Serivono da Roma alla Nazione: 

Non è ancora cessata nei nostri circoli 
politici più autorevoli la impressione pro- 
dotta dall’ incidente. parlamentare occorso 
a Berlino. Narrasi che il generale Lamar- 
mora non volendo rimanere sotto |’ impu- 
tazione scagliatagli dal principe di Bismarck, __ 


intenda invitarlo a esporre pnbblicamente nia 


inttò ciò che egli sa e che potrebbe dire 
contro di lui, secondo annunziò dalla tri- 
buna a Berlino. 


cul 


ti 


Qualora il generale Lamarmora non ot-+ 4 


$ 


6 vae' 
tot sua. posizione { i oa per. 
re dal suo banco le accuse assai. 


Il Governo del Re rimane naturalmente 
affatto estraneo a simile questione; ma 
non credo andar lungi dal.vero,. afferman- 
do che egli ne è preoccupato, perchè non 
vedrebbe senza profendo rincrescimento , 
che il contrasto fosse portato davanti alla 
nostra Camera nè avrebbe diritto 0 modo 
di evitarlo. 

— 1 ministri sono d' accordo nel concet- 
to di armonizzare tutti gli organici dei 
ministeri, pria che venga tradotta in legge 
la proposta già presentata alla Camera collo 
scopo di migliorare le condizioni finanziarie 
degli impiegati. « « 

— Leggesi nel Funfullu in data di 
Roma 24: 

I Pontefice, com’ era prevedibile, si è 
inostrato molto irritato contro il generale 
Du Temple, per avere insistito nella sua 
interpellanza. La Santa Sede fece tutto in 
suo potere per dissuadere il generale dal 
suo proposito, appunto perchè ne temeva 
l’ esito. 

Però nei circoli clericali non si esita nel- 
l'affermare che il maresciallo Mac-Mahon, 
non meritando |’ appoggio della. Chiesa , 
dovrà presto subire ‘qualche voto di sfidu- 
cia, che lo obbliglierà a cedere ad altri il 
polere. Essi pretendono che il prossimo 
voto di opposizione che si sta preparando 
avrà per siguificato un rimprovero ener- 
gico diretto alle dichiarazioni esplicite del 
duca Decazes. 

— È più oltre: 

Ci wene accertato che le notizie. allar- 
manti date da un giornale della sera intorno 
alla salate della Duchessa d’ Aosta, sono 
esagerate. La malattia della Duchessa, senza 
cessare di essere grave, ha accennato in 
questi ultimi giorni ad un miglioramento. 

GENOVA. — Dopo luoga e penosa ma- 
Jattia è morto Sebastiano Canzio , ultimo 
figlio del compianto cav. Michele, dell'in- 
signe arlista che nessuno dei viventi ha 
surrogato finora nel diflicile arringo della 
pittura d’ ornato, fratello al nostro Stefano 
ea lui compagno nelle. guerre d'indipen- 
denza. Sebastiano Canzio, che una Lisi pol- 
monare ha rapito all'amore de’ suoi con- 
giunti e dei suoi numerosi amici, era nato 
nel 1840. 

VERONA — Leggiamo nell' Arena che 
il direttore di cssa, sig. Dario Papa, che 
il 23 si è recato a Milano a definire una 
questione d'onore pendente da qualche 
tempo, ebbe un duello alla sciabola. col 

«deputato Felice Cavallotti, 

Il direttore dell’ Arena rimaneva  leg- 
germente ferito all'estremità del braccio 
destro, sicchè i medici dichiararono che 
non era possibile continuare la partita. Il 
deputato Cavallotti rimase pure. legger- 
mente ferito alla mano destra. 

Tre furono gli assalti — sospeso lo 
scontro gli avversari si strinsero la mano, 

BELLUNO. — La mattina del 24 alle ore 
3, © susseguentemente alie ore 7. 38 circa 
si fecero sentire duv scosse di terremoto. 


Notizie Estere 


FRANCIA —.Il ministro dell’ interno 
ha diretto ai prefetti una circolare, nella 
quale dà loro le sue istruzioni” circa la 
applicazione della legge sui sindaci. 

Dopo aver elevato il potere , settennale 
repubblicano al dissopra d'ogni contesta- 
zione la circolare ministeriale così si e- 
Sprime : 

« Intorno a questa autorità 
tutti i buoni cittadini dî tutti 


tutelare , 
i partiti 


possono , senza abbandonare le loro  con- 
Yinzioni coscieziose, continuare ad unire 
j loro sforzi nell'opera di riparazione che 


dia Azio». dove cancdlne la traccia dele” TRL de A 


osi fgre 


SYCAZIO= Pu: sot 
SPAGNA — Le. ultime lettere. prove- 


| nienti: dalla penisola tradiscono una viva 
‘| inquietudine a proposito di 


Bilbao. 

‘Due fortilizi , che difendavano Portuga- 
lete, sono caduti in mano dei carlisti e 
‘d'ora in ora si.aspettaa-la sresa di quel 
baluardo , già mezzo incendiato , ma il 
solo che permetta ancora a Bilbao di ‘co- 
municare, per miézzo del Nervioa, col ma- 
re, passando, ben inteso, sullo a A 
dei carlisti. ..., 

Questi, dispongono al dnialie di 17 
pezzi d'artiglieria è le fabbriche ‘d’armi 
eda fonderia chè stabilirono a Eybarlya 
Vera e Planceucia sono aitivissime. Il de- 
naro non manca e le truppe sono proy- 
wedute di viveri, munizioni, armi: e.vè- 
stiario, 

— Un carteggio da Londra della Patrie di 
Parigi rivela la parte grandissima che ebbe 
negli ultimi avvenimenti» dellavpenisola il 
ministro dell'\inghilterra a Madrid, signor 
Layard, amico personale. del Maresciallo 
Serrano. 

Aggiunge che la rivoluzione , che gittò 
dallo scanno Castelar, fu compiuta col 
beneplacito dell'Inghilterra. 

Si annunzia che il generale Sickles par- 
tirà. prossimamente per Londra. 


appena il Reichstag sia costituito, pre- 
senterà la legge militare e la legge sulla 
stampa. Per nessun conto il governo im- 
periale aderirà ad un aggiornamento del- 
la legge militare , aggiornamento che 
è voluto dei progressisti. Probabi! mente 
sarà fatta al Reichstag una proposta re- 
lativa al domicilio coatto pei vescovi re- 
nitenti. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Provinciale. — 
Nella tornata di ieri il Consiglio Provin- 
ciale, dopo aver preso atto della dimis- 
sione del signor dott. Guidi, addivenne 
alla nomina di parte del personale inse- 
nante nell'Istituto Professionale ed Inda- 
siriale. Si serbarono ad altra seduta le ri- 
manenti nomine e la soluzione delle ver- 
tenze relative all’ Istituto, 

Uggi il Consiglio è convocato di nuovo. 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — A tenore di quanto 
si annunciava coll' Avviso del giorno 18 
corrente il Consiglio Direttivo dell’ Acca- 
demia rende di pubblica ragione ché nel 
successivo giorno di Domenica 2% ebbe 
luogo alla presenza dell’ Ill.mo signor De- 
legato dal R. Sindaco, del Consiglio Acca- 
demico, e di altre persone, & colla. rigo- 
rosa osservanza di tutte le prescritte for- 
malità, l'estrazione. delle due Serie del 
Prestito Sterile dell’ Accademia portanti 
i Numeri 48, 33. 

N relativo processo Verbale dell’ estra- 
zione trovasi in deposito presso il Segre- 
tario dell'Accademia, che si farà un dovere 
di renderlo ostensibile a chiunque gliene 
faccia richiesta. 


I Ie "I W—À 


Elogio. — Sono circa sei mesi che 
il Nobil Uomo Conte. Giovanni  Revedin 
sostiene la non lieve spesa settimanale di 
non meno Italiane L. 3000, in lavori di 
sistemazione di terre e bonificazioni di 
prati, impiegando perciò non meno di 
400 operaj di S. Martino e Ville limitrofe, 
che, in questa stagione senza tal. lavoro 
non saprebbero come vivere. 

Tale azione è superiore a qualunque 
encomio. Se l' esempio del conte Revedin 
trovasse imitatori fra i ricchi proprietari 
è gli opulenti patrizi ! 


Grassazione. — Marchi Policar- 
po, lungo lo stradale di Copparo, il mat- 
tino del 2} corrente verso le ore 9, pre- 
cisamente fra Corlo e Ponte Via nuova 


GERMANIA — Il cancelliere imperiale ;. 


sano agrdio da do possi cui. 
ape 


rita d'arma da-fuoco nella schiena; fu 


‘viti dalla crittogama, senza bisogno ‘al- 


_— _PP———__°—t——€—€—€—_—€+_____—_—__—_—_t— 
Bice i PARERE OI Sii iI 


| 
Ì 


dovette 
una leggiera fo: 


va resistenza , 


depredato in seguito di lire 80 circa. Beo- 
ché ferito il Marchi risalì sul baroccino e 
fece ritorno a Copparo. 


Agricoltura. —-Fatisi ripetoti 
sperimenti della terra della zolfatura di 
Pozzuoli preparata dal ch. prof. Scha- 
stiano de Luca, si ottenne:-di salvare le 


cunio di solforare, l’ uva. L'epoca della 
applicazione di questa terra è dall’ Ottobre 
al Marzo. Noi dismo questo nell’ interesse 
dei nostri agricoltori i quali potranno ten- 
tarè l’esperienza con puco dispendio an- 
che sui Gelsi e sulle altre piante. fruttifere. 
L’ incaricato ‘della vendita è il signor 
Gioachino Curti. Napoli Riviera 267. 


Bibbiografia. — | fratelli Bocca 
di Torino stanno, per pubblicare . I° opera 
seguente: Carlo Matteucci e l'Italia del 
suo tempa , narrazione corredata di do- 
cumenti inèditi , di Nicomede Bianchi. A 
dimostrare l'importanza di questa pub- 
blicazione basta il nome dell’ autore della 
Storia documentata della diplomazia 


europea. 


Dal Giornale il Corriere delle 
Marche riprodaciamo con piacere il se- 
guente annunzio Bibliografico : 

La Riabilitaziene è il titolo d'un pe- 
riodico per i carcerati che vedrà la iuce 
in Milano dallo stabilimento tipografico 
della Ditta Giacomo Agnelli, già tanto 
benemerita della pubblica*istrazione per 
le molte opere educative che in questi 
ultimi anni è vunuta stampando. L' idea 
di questo periodico è stata concepita dal- 
l’egregio signor Colombo, direttore  so- 
lertissimo della medesima Ditta, dal signor 
Colombo a cui Milano deve |’ instituzione 
del giornale l' Indipendente che da no 
anno vede la luce in quella città nelle 
maggiori solennità, a benefizio ésclusivo del 
Fondo vedove ed orfani del Pio Istituto 
Tipografico, dal signor Colombo alle cure 
amorose del quale |' Italia deve preci- 
puamente se in Feltre sua patria potè 
innalzarsi il monumento a Panfilo Castaldi, 
l’ illostre inventore dei caratteri mobili per 
la stampa. — Sappiamo che quella nuova 
idea dell’egregio Milanese fu assai bene 
accolta dai nostri più ‘illustri scrittori i 
quali hanno promesso di fregiare le co- 
lonne della Riabilitazione con dei loro 
utili scritti, i quali gioveranno non solo 
a ritornare sul retto sentiero quelli che 
ne deviarono, ma ancora a renderla cara 
a quanti cercano una lettura amena ed i- 
struttiva, quiodi è che noi raccomandia- 
mo ai lettori di questo giornale di favo- 
rite la pubblicazione che oggi annunzia- 
mo, riserbandoci di parlarne più a lungo 
quando avrà incominciato a vedere re- 
golarmente la luce. 


LL Orticoltoere Ligure Gior- 
nale Agrario-Botanico-Orticolo bimensile 
illustrato di Genova. In esso prendono 
parte più di 60 collaboratori fra, professo- 
ri, Agronomi, e Orticoltori italiani e stra- 
nieri ; si pubblica il 1°. e il 16 d' ogni 
mese con copertina in fascicoli di pagine 
20 in 8.* di grande formato, adorno di 
numerose eleganti incisioni , ed alla fine 
delle annuali pubblicazioni si spedisce ai 
signori Associati 1° Indice ed il Frontispizio. 

Coloro che desiderano associarsi per un 
anno, devono inviare la Icro firma di ade- 
sione unitamente ad un vaglia postale di 
L. 7 per lo Stato Italiano al Direttore cav. 
prof. Gasarona Antoxto, Agronomo-Botanico 
membro di molte Accademie, Socio nello 
Stabilimento Agrario-Botanico di S. Frut- 
tuoso, vico 3 Lampadi, N. 7 a Genova. 

L'Associazioce perl’ estero costa in più 
le spese postali. 

Tratta di Agricoltura, Apicoltura, Bo- 
tanica, Enologia, Floricoltura , Giardi» 


liane e straniere. 


campagne, 
i tà e di tutta ciò, cche riguar 


agricoli delle PESARE di 


_—r——r———Fr —.. pers 
UFFICIO DI STATO CIVILE a 
«del Comune di. Ferrara 
26 Gennaio 
Nascita — Maschi 1 -Femmine.1 — Tot, 2 
Nari-Morti — N. 0. at yi 


TRE em) dea 

1, moglie di vi lor e ero! 
diffuso) — i Maria dì Ferrara, ni al 
68, possidente 06 na di Maffei 
( catarro — Casanova, date 
di Ferrara, agro sonb 7 n aaa È 
gato (Ateromasia diffusa) — Barigozzi 
tano di Ferrara, di anni 69, ‘Inter ve: 


dovo, (stato apopplelico cronico) Una: 
CAT Filomena di Ferrara, di final 35, 
coniugata (£ i) — Catazza Anna di 
Ferrara, di anni 82, vedova di Corticelli 
Serafino (calarro cronico). 
Minori agli anni sette — N. 1, 


sola 


PERFETTA SALUTE retta a_i e i 


senza spese, mediante la deliziosa Fariva rc 
lute Du far Banny di Londra, detta 


HM, LL 


è, pituita, nausee, tia mini 
‘ca, tosse, asma, lisi, ogni 
co, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cerrel» 
lo e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 
Num. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar 


chesa di Bréhan, ecc. 
Cura n.° TaSRI Bra, 25 febbraio 1872. 
Essendo da 2 anni che mia madre trovasi 
ammalata, lì signori medici non. volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. 
Mi venne la fellce idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Arabica, e de 
ottenne un felice risultato, mia madre trovan- 
dosi ora ristabilita. Gionnanenco Canto. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
vstinato ronzio di orec- 
reumatismo da farmi stare in 
rno, finalmente mi liberai da 
questi martori, mercè la vostra meravigliosa Re- 
valenta al Cioccolarte. 
Braconi Fnanc., sindaco. 
Più nutritiva che la. carne, economizza an- 
che 50 volte il suo prezzo în altri rimedi. Tu 
scatole di latta: 114 di kil. 2 fr. 50 c.; 112 kik 
4 fr. 50 e 8 fr. 2 1}2 kil. 17 fr. 4060.; 
G kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti di Re- 
valenta: scatole da 172 kil. fr. 450; da L 
kil. fr. 8. — La Revalenta al Cloceo- 
latte in Poltere 0 in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. 6.; per 
48 tazze 8 fr. 
Casa Du Barry © ©.*, n. 2, Via Tom- 
maso Grossi, Milane- e în inite le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 


Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra, 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLI”, G. A. tantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Calfagnoli. 


tiltione 


Telegrammi 
( Ageuzia Stefani ) 

Noma 26, — Vienna 25. — IL Vater- 
land annuncia che Antonelli ha spedito a 
tulti i Nunzi una circolare che dichiara 
apocrifa la bolla pubblicata dalla Gazzetta 
di Colonia. 

Bukarest 25, — Camera. — Jonescu 
interpeilò su la politica del Ministero verso 
la Porta — Bocrescu, ricusò di. rispondere 
rimettendosi alle dichiarazioni anteriori. 

La Camera diede quindi al Ministero un 
voto di fiducia. 

Santander 24. — Portogalete si è resa 
a discrezione. | carlisti fecero molti: prigio- 
nieri, preseso molli fucili e due cannoni. 

Bruxelles 25: — 1 giornali el Belgio 
aununziano che Bismark indirizzò a Bru- 


xelles osservazioni circa l' attitudine del 
clero, ed il linguaggio dei giornali. 
L’ Eco del Parlamento soggiunge che 


‘iaia 
sà tered i IRRIVESTO 


“ dinrianizi Bll@ 


Adria 95 '— Fa eletto’ Bonfadini > 
| Londra 26. — L'indirizzo! di Disraeli 
agli elettori di Buckinghiamshire ‘ critica 
Gladstone che sciolse il Parlamento per ri- 
tardare dè spiegazioni circa ‘fa spedizione, 
contro! gli ascianti, e ‘le spese per quella 
campagna non sanzionate dal Parlamento. 
Ml progranima di Gladstone non' è ben chiaro 
eccetto la parte che si riferisce’ all’ ecco- 
dente delle entrate; mò qualsiasi ministero 
‘che abbia ‘un éccedeate, lo, applica. per la 
riduzione delle imposte, .1; conservatori fa- 
‘vorirono sempre l’ abolizione: dell'imposta 
‘su la rendita, ela diminuzione delle tasse 
locali,.. ma i liberali si opposero sempre a 
tali misure. Gladstone avrebbe dovuto spie- 
gare maggiore energia nella politica estera 
e.minore: nella legislazione interna. 1 con- 
servatori esilerarimo! nel ‘sanzionare l'esten- 
sione del sulfraggio efetttorale aî Comitati, 
poiehè tale misura priverebb» dei loro di- 
ritli ‘i cittadini déi borghi aventii una po- 
polazione minore di 40 milavabitanti. 
Londra 26. — {1 ministri si riunivano 


fn fi Osborne presso/la' regina. Appena 


rà promulgato il programma che scio- 
glie.il Parlamento ed ordina le ‘nuove e- 
leziom, i lords caneglijeri d’ Inghilterra e 
{d'Irlanda spediranno in ogni :colleggio e- 
Mettorale I" ordine, già pronto Uli procede- 
re allo elezioni., che termineranno verso 
il15 fsbbraid. ; i; 

Tutti,.i. giornali. d* Inghilterra annunzia- 
ino chela notizia dello scioglimento destò 
grande sorpròsa, sMolli ‘collegi elettorali 
designarono giù loro candidati. In molte 
località l'improvvisa decisione del: Gabi- 
Netto gellò graode scompiglio: 

«Parccchi, candidati che si! trovano all'e- 
stero, farono chiamati» precipitosamente 
dal loro partito. 

Monaco Bi, La Camera dei depù- 
tuti respinsevla proposta di soprimere tutte 
le rappresentanze diplomatiche della Ba- 
viera fuori: dall'imperò tedesco. 

Kragujevacz 26. La Seupcina  appro- 
vò la proposta; div nominare un ‘agente die 
plomatico di Sertita a Vicota. 

rr —_ 


NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 


Milano 26 Gennaio, — {1 antimeridiane, 
In'quiesto ‘istante è spirato Giuseppe 
Rovani.. Si (è.telegrafato ‘a Gorini 
onde.venga per l’imbalsamazione — 
Lo scultore Grandi ba già lavato la 
maschera, che servirà pel monumen- 
to,;pel' quale :si è aperta una sotto- 
scrizione. 


————— 
PARLAMENTO NAZIONALE | 


Roma 24. — Caugna pe Derurati. 

È convalidata ‘l'elezione di Villari. | 

Si riprendé la discussione del progetto 
per l’ istruzione elementare obbligatoria. 

All'art, 10 recante gli stipendi dei mae- 
strî è delle maestre rurali, parlano per e- 
mendamenti diversi, Paternostro, F. Bet- 
toni'è Bresciamorra. Î 

Macchi propone qualche modificazione | 
alla tabella. 

Lioy' fa critiche! diverso delle disposi 
zioni dell'articolo, che ‘crede Jè peggiori 
della legge. Si estendea combattere l'ar- 
licolo. 

Parlano ‘ancora ‘sull'articolo Cairoli, Er- 
cole, Fiorentino, Fambri, Lidy, Correnti 
relatore, e Seialoja. 

È infine approvato: l'articolo 10 della 
Commissione e del ‘ministero. Nella ta- 
bella annessa, gli stipendi-dei ‘maestri ru- 
rali superiori sono di L. 900,800 e 700. 
Quelli di.geado. inferiore di 700,650 è | 
600. Si approvano gli articoli fino al 15. 


-20€- | 


Azioni Meridionali. . 
Obbligazioni Leona 
Buoni.’ tri 

(Obblig.. Ecclesiasti 
Banca Toscana... 


Lio: 
-1628 — (m [1627 — fm 


ito Germanice 1365" |8,=* |con Orto e 
Banca (Generale ; >. tt vir. nella strada 


Borse ESTERE 


Mace PASINI 100946 3 to ivolgersi “al sia 
uovo ‘Prestito. Li * 93 n 
Mendita francese 5 Ojo] 93:30: |- 19340" LENCIESISA. 09%. BIEROr,. AVE 
* i 800! 5830 :|.5822-1 | Paoro» Macrini., 
Fertovié LIVE "360 wi , SO i Ariostea N 11 
Banca di Francia . {6415 46110» B a tut # 
gi LI ” _ — — — 
Ferrovio ftomani di “Pagg AVIAZIONE rità 
ligozioni | s.cs.0if:165:500 | 165— 
> Fer. V. E. 186347535 473% NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 
Cambio su l'atania oi vag ic reoge ‘Via Borgo! i 
Qubligna: Regia T'abae, p7 pa 473.79. presso la Chiesa del Gesù 
ni . _ pale Ei IPC . 
Loira a visa. il 2%45| 535 | GRAN DEPOSITO 
Aggio dell'oro p. mille} \ + rr n ” i 
Consolidati inglesi 2- 92.06, 


NON PIU. 


POLE een 
be; 


9 


-E*SANGUESI 


H pubblico è- perfettamente garantito 


contro i surrogati xenefici, i fabbricanti 
la REVALENTA ARABICA. 


dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi. confondere i-loro prodotti con 


Y 

(ida radicalmente le cattive digestioni(Mispepsia) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale , emoroidi, glan- 
dote, ventosità, palpitazione; diarrea, gonfiezza..capo- 
giro, ronzìo di 
see, e.vomiti .dopo pasto, edi.in, tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, ‘granchi, spasimi ed inffammtizione di 
stomaco e degli altrì visceri ; ogni disordina.del fegato, nèra 
vi, membrano mucose è bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, brorichite, tisi (consunzione) , pneumonia 
eruzione, deperimento; diabete, reumatismò, gotta, febbre 
istaria, vizio. e povertà del sangue, idropisiìa ‘sterilità, 


flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di | 


energia. Essa è pure il migliore corroborante, per faueinili 
deboli e per le persone d'ogni età, formando buoni, mu- 
scoli @ sodezza di carni ar più stremati di Forze. 
Economizza 30 volle il èu0 prezzovin altri rimedi è nu- 
risce, meglio che la carne, facendo dunque doppia economia. 


375,000 guarigioni annuali. 
Dra, 23 febbrato 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trorasi ammalata, fi signorî medici 
non volevano piu visitarla, non sapenito essi più nulla ordinarle. Mi venne 
la felice idea di sperimentare, la non mai abbastanza lodata. Mtevalenta 
Arabica, e ne ottenne dn felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Gionpaxanco Canto. 
Paceco (Sicilia), G marzo 1871, 
Da più di quattro anni mi trovava afllitto da diuturne indigestioni e 
debolezza di ventricolo tate, da farmi disperare del riacquisto della mi flute. 
Tutte le cure preserittemi dai. medici e da mne scrapolosamente 
non valsero che a viemmaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi 
alla tomba, Quando per ultimo esperimento aventlo adoperato La Revalenta 
Arabica Du Barry ricuperai; dopo quaranta giorni, la perduta salute 
Vincenzo Manxiva. 


Parigi, 17 aprile 1862. 


Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di { 


deperimento c rara da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di 
gere o scrivere; io sollriva di baltiti mervosi. per, tutto il corpo, ta d 
stione era difficilissima, persistenti le insoanie, cd cra in prod 
Ritazione nervosa insopportabile. tni faceva errare per are inte 
verun, riposo, era sotto îl na mortale. tristezza. Molti mn 
avevano prescritti inntili ri omai disperando volti. fat prò 
vostra farin, te. ‘Da essa forma il'nio abituale nutri: 
Il vero nom poicliè,.grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e ione, sociale. 

Marchesa De Bagnan: 


Casa Ev Banare Comp., Via 
Rivenditori 
RIVENDITORI iù Ferrurù, Fil 


ghini, via dell'Asse; — Ravenna, I stiggiti cen Rimini, “A. Lognani a comp. == Forlì, G. A. Pantoli farm. — £ 
Pietro Botti farm. — dAfodenay farm. S.-Filomena ; fatm Selmive farmi dei (Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caf- 
fagnoli. 


«al N. 38;-per le trattative 


D'OLL) SOPRAFPINO DI > LUCCA 
ALUTE RISTABIE 


LERENILI I 
‘NEMERANA:MUCOSA, CERVELLO 


i 26 ANNI DI SUCCESSO=75,00U0{CURE 


ereccht, acidità, pilùita, emicrania nave. 


È ferse per lo spazio 


RORMMASO GROSSI N2 Milano. 
fe Città d' Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 
y NaYarra, farmacista e Luigi Comastri —,Bologna, Barico. Zarri ,, Leonardo - Pirri. 


abinetto Musi 


s0PINUPERRARA( Olin! è i 
Corso Giovecca 

dirimpetto al Caffè del Teatro. 

di bea È ped 


mento | (] 
— Vendere 
Corte, situata 
della Quaglia 


- Vendita delle pubblicazioni LUCCA — 
e RICORDI di Milano e di varie altre 
case italiane e straniere... | | 

Si ricevono commissioni per l'ac: | 
quisto di musica, e per la pubbli- 
cazione di qualsiasi pezzo musicale, 

Abbonamento alla lettura. della 
musica, . ,. n nt bio 

Recapito. per vendita 0 noleggio | 
di Pianoforti delle migliori fabbriche 
nazionali e straniere. d 


Piazza 
Palazzo 


Leoni N. 49 


MEDICINE — 


ITA SENZA MEDICINE] 
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Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868, 
Da vent'anni mia moglie è stata assalito da un fortissimo ‘attacco ner- 
roso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito.al cuore e da ktraot- 
| dinaria gonfiezza, tanto che non potera fare un passo nè salire un solo 
| gradino; più, era tormentata da dinturne insonnie è da continuata man- 
cauza di respiro, che fa rendevano incapace al più Ieggiero lavoro done 
| esco; l'arte, medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della. 
vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì a sua gonfiezza, dorme tutte 
le motti. intere, fate sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua. 
rita. Atanasio La Bannera, 
î Rerine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte inia moglie în istato di avanzata gravidanza 
| veniva attaccata giornalmente da febbre; essa ‘non avera più appetito , 
gni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che <ra ridotta in 
estrema’ debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
| affetta anche da-forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
| vere soccombere fra non molto. 
| 1 prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a - 
| derla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
ì mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si ocenpa vo- 
î| 


lentieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. GaudIN. 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2.50; {12 chit. fr. 4 50; 
| { chifogr. fr. 83 2 e 1/2 chilogr. fr. 17 50; 6 chit. fe. 36; 12 chilogr. fr. 
| 66. — Biscotti di Bevalenta 112 chil. fr, 50; 1 chit. fr, 8. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
| Signore — Mia figlia che soffrira eccessivamente, non potera più nè 
| digerire, nè dormire, ed\era oppressa da insonnia, da debolezza e da irri- 
Îl tazione pervasa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenia al Cioc- 
tolatte, che le ha reso tna perfetta salute, buon | appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo mon era più avvezza. 
i H. pr MontLOUts, 
Îl Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
| Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico renmatismo 
da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi 
| martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Fnancesco Braconi, sindaco. 
ì Curan° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugho 1868. 
|. Signore — Io il gran piacere di poter dirvi ‘che mia moglie, che sof- 
di molti anni di dolori acuti agli intestini e di înson- 
nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalcata al Cioccolatte. 
Vicemre Moraxo. 


Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 2% fr. 4.50; 
Der 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. fa Tavolette: per 12 tazze fr. 2 50; per 
idr. 4 50; per 48 fr. 8. 


Faenza, 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


